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Quale ne’ blandimenti
di an sogno presso ! alba
a/q_q;cimm coanients
forme, di creature morte,
cosi vaghegyia risorte
le tue grazie d un lempo
la fantasia.
77 hocirconfusa di festa :
ho disteso i tappeti
vislosi,
¢ i damaschi presiosi
sopra |l ampie parctiy
ho drlr“tz‘z‘btu'lo i fulgori
degli opt,
la lelizia dei colori
nei plastici affreschi, ne’ yicchi,
ornali de le voile : !
ho posto le tavole intarsiale,
i bronzei candelabri,
le xpeu/mvc favorate
mmulumante |
/m nnm/aa(a m:a /ogg/a
. marmp/ t‘a !
s la| mm aglia roggia’ AT
c//a gwaz({u 1l giardino selvaggiv )
una /agg‘m piena di rose |
7'ampiza'n‘/z' da' cespugli, It
di rose' wolli, odorose,
‘aperlﬂ‘."t‘!/ palpito del maggio.!

Cosiy ne Vi doicesza
d’ un i intimo S0gN0,
il 7'1‘:0/‘1;}\»;/0 oleaza
Siore de le tue grazie
come all' el passale,
(/Il(llll/l)“l'n gaie cavalcale
qui veniano nell' estate
i Contl a willeggiare,
¢ sopra ' ltalia splendeva,
nmossa ﬁ‘l(t ,/” cares3a
de I aere lalino,
tra il Jremito de la Guerra
la /u((.'[de la Delleasa.
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Gli Amict dei Monumenti
a MONTALCINO

Giovedi 1o cotrente giunsero a Montalcino
gli Amici dei Monumenti della Brigata Senese.
FFurono ricevuti dal Sindaco Ing. Costanti, dagli
Assessori Avv. Carlo Padclletti, Avv. Giuseppe
Tamanti, sig. Cino Padelletti, e dal sig. Michele
Donzellini, — Facevano della” Comitiva i
Sigg. : Fabio Bargagli-Petrucci, presidente
della Societa, Sig.ra Petrucci, Sig.na Vivarelli
Colonna, Prof. Cav. Pietro Rossi con Ia consor-
te e la figlia, Sig.ra Giacinta Grottanelli, Sig.na
Sig.na Bonaiuti, Sigora  Lombardi,
Barduzzi, Prof. Leporini, Prof. Cop-
pa-Zuccari, Prof. Vittorio Martini, Prof. Racah,
Comm. Cambi-Gado, Cav. Righi, Nob. Cama-
iori, Capitano Gabellini, Nob. Mannucei Benin-
Sig. Giacomp . Mieli, Sig. .Snpori, Sig.
Ciampolini. K

Primadi entrare in Momaldno 51 fermnrono

parte

Avv.

Hansen,
Comm, Prof.

casa,

_al Convento. dell’ OSSQ”W%U,Q,\.‘
la grande” tavola di* Ben.venuto jw ﬁfm ig

San  Bernardino di Sano di 'Pietro & la Deposi-
attribuita al Sodoma. In cittd visitarono
I"interessantissima ' Fbrtezza, la’ Chiesa' di San-

t" Agostino ‘di cui lodarono i restauri’ jncomincia-

ti, mentre nella Chiesa di’'S. Egidio, pur, ricono- *

bCCl)(l\) ben fatti i lavori murard, dovettero viva-
mente bmsun.ut. I"imbiancatura delle trnvn le h-
nestre finte, i due gradini del presbiterio rifatti
_in cemento, e in genere la decorazione dell’absi-
dz., di nessuno stile, e vari altri errori commessi
per mancanza di direzione artistica, Andarono
!poi al Palazzo Comunule dove mnuuraxono l'an-
tica. Bibbia winiata e gl interessanti - quadn di
Scuola senese; a San. Francesco gli \afireschi
attribuiti @ Vincenzo du  San (mmgum‘\o e le
terrecotte robbiane: a S. Pietro la Crocxﬁ;smne
del Sodoma, la Madonna del Bu\.ufuml & tre
Salimbeni : all’ hdu‘.alono “una
cornice in teu.\wll.\ a ftoglie e hutm. che | dové |
tl.\;mtull:lclun tondo ropblunu, e un | mtlico fdi
iceold di Segna di p

" Vecehio unil i.\lxtuttnB::i\:;ltt;\:hr;‘ ““ Oﬁped“le

delln maniera
fdel Ghirlandalo, e cont ‘ornati dcllo stile del So-
doma: alla Biblioteca (.omulmle monete della Re- ‘

prandi tele  del

pubblica dii Montalcing ‘e pu&e»oll edmoni del R

Q\mllluunto. Py

Alle ore 12 gli Awidi si rluuu‘oua nll' nlbel
go del Giglio in Réniale LOIlVllu, a cu‘ l‘es
parte anche il Hnulm.o, " Avy, ’lmmu\tl x{)Duo
Muglioni, e il sig. Michele Donzellini;i »‘: 4...‘0“

Nel* pomeriggio si recarono t\ll"Ablbul
Sunt’ Antimo presso t.nsulnuovo dell! o
tempo piovoso non li favorl molte' m‘ll
non poterono’ trattenersi o lungoy
ra della Basilica romanic,
Levisticn,

Abate. 11
g gltn

ma l'nrcln;euu
semphcé & carat.
unp:esslonc nogh

\r.

Q, cosi

produsse Profonda

intelligent| visitatori,
Notaroro pero giuaiumu
mento nazionale avrebbd b
re strada di ucces:u
)

nle che ‘quel‘ monu-

2 sogna’ di unu m\gllo-

i una custodln plﬁ 8cy-
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L amaciers , WM

Cosl pure
ete! aécurammente consolidato (dome

Qmesl fa, anche la Rassegna ' Arte
Genese hiﬁso in un’ wrna di vetro, il Croci-
fiss0; B‘““tmo che 5' trova in un armadio della
Sacrestm.v ‘raforato ' in’ gran parte dai tarli e in
icolo:jdi x’dmpersn al minimo urto, |

111 pocb} tempo dispo'ublle impedi agli Ami-
i dit vedere molte’ altre <)pere d arte che esisto-
a0 nella’ nostra’ Citta e il | paest di Castc Intovo
dell’ Abate,] dove ‘avrebbero volentieri visitato il
p.dazib Westovile e la palazzina’ Cerretani. Con
! ultimo' treno, - dalla .Stizione: di Montamiata
ripartirono per Siena.

La 101'6 vnsﬂ:a 1asc|b fina gnadm impressione
nella cltmdmnnra, e ci 'mgurmmo che il loro a-
more e, 1 ilostri’ monumenti valga a farceli mag-
glormente appreznre e meglio 'custodire.

L ngeglo :Presidénté della * Societa inviava
al nostro_Sindaco la segnente lettera che volen-
tieri pubbhcmamo

erl

| }

Torrzta, 11 qugno 1909
Ill Ma Szgnore FH
Tornato & Torrita doho aver lasciati i miei
compagni. di gitt, mio primo pensicro ¢ di rivol-
gere nunovamente ‘un saluto ¢ un ringraziamento
a La,che con lanta cortesia ci accolse ¢ ¢ gui-
do nella visila dei monun.ents’ monialcinesi sfidan-
do anche P incomodo della gita a S Antimo e la
noid” della. cattiva’ stagionc. :
A Lét che rappresm‘a la bella ¢ gloriosa
" citta,” yivolgo anche a noine di mia Moglie, di
mia Cognatd ¢ di' tutti gii Amici dei Monument
i pin sinceri e fervidi ringraziamenti.

Vorrei che la non mei smenlila’ ospilalita di

Montalcino fosse, pur modestamente,

riparo e 'se bastassero 1 ‘entusiusmo, la

i nu.mrebbero

Pur’ troppo bisogna lotlare con forze avverse
¢ prima fra tutte con'la uarszld‘(z’el denaro nel-

le casse della’ Diyezione Gen. delle Belie Arti.
Faremo dunguie. tuito quello che potremo  af-

finche le cose belle delle guali Montalcino ¢ tan-
fo ricca, siano assicurate -al culto della palrioltica

cilla ¢ alla gloria dell’ asle.

Non .m‘bn’z meglio e.\ﬁnmert una offerta ¢
un augurio’ che valessero la cortesia ¢ la fiducia

che. Montalciné ci ha din.ostrate.
A“"’L’“ i\ miei. rispetiosi ossequi e mi creda
1 Suo Dev.mo
F.'@Blo BARGA(:LI—PETRUCCI

===

Siamo: liet di pubbluare la letiefa seguente

diretra, al. nostro Smdacu da S. h. il ‘Ministro

o

ROma, ﬁddl g’ Giugno 19069

o cevuto 1 1slanzn ‘della S.'V. con
¢ cuiEllg chiede: -

« A Che 1"'antica’ Rocca di codesto Co-
. m“l“ 8iai dichiarata Monumento Nazio-
« nale. 29 che sia resa 'possibile, mediante
. :dCOncetEmne di un ‘congruo sussidio, 1a
i ¢ 'cmazlohe dell’xmportante edificio, mi-

nhécxéh‘te' fovina. |
a‘ Sdlld prima- domanda non 'vi'¢ luogo
¢ 2 deliberare ‘perche la Rocca di Montal-
cing 8i’ truvh
¢ Bliedi ici
“ 50 Minise

« Per{

monumentali pubbhcato da que-
3tero ‘nel 1902,
quénto’riguarda’ la aeconda do-

L
I::Ml “ ho/iihcaricata 1a /R. Sovrinten-
by Bt\?:: Lel! MOnumehm di ' Siena, a fare gli
' le sue
‘ Pl‘om,“ Clativi)i e {d prescntanm

« Per 11 mestro
« f.

B

compensata
dai Senesi con I’ opera loro wn di/"e:a e in favore
di quelle ape;e d’ arte ché piie hanno bzsogno di
buona
volontd ‘¢ la riconoscenza, treda pure che gli Ami-

igla inscritta nell’ elenco de-

L'1 Sezione bocn.\hsta di Mdntalc‘nO.
nella ' sta adunanza del” 30 Mag'glo us. a
seguito di talune comqpondcmé» apparse
vella “ Siena Nuova ,,‘mmdava a quel
giornale una lunga dlchhua/loné' nella
quale - dopo avere (llsappl‘OV’lte quelle
corrispondenze ch' essa attrlbmsce al' Sig.
Plinio Caprioli, ¢ dopo - avere attribuito
ad equivoco il manifesto del quale ci occu-

pammo nel penultimo numero - cos! pro-
seguiva :

« Noi siamo 1 primi a rlconmcele |” anorma-
litd politica della Unione  popotare amministyali-
va di Montalcmo Vi & tra noi un ph.tc, il qua-
le ha dato perd - questo lo tace il Caprioli - un
esempio, ben raro fra noi, di fermezza e di.
nacia in tutte le violenti questioni dmmlmstlanve
che si sono andate via via risolvendo, E vi' pri-
meggia ' Avv. Tamanti, deniocritico " sincero
quant’ & sinceramente religioso, uia’ fibra irridu-
cibile di oppositore a tutto cid che pub apparir-
gli ingiusto, un’anima mite ¢ squisitamente buo!
na, una mente, poco disciplinata sia pure, ma
fervidainente aperta a tutte le plu nrdn.e corten-
ti del peisiero moderno. »

« E P'elemento monarchico vi & prevalente, pur
essendo ' rappresentato dd . uomini sinceramente
democratici e di una onesta supetiote, com’ &
1" Avv. Carlo Padelletti che con gravi sacrifici
personali e finanziari ha dedicato tutto s¢ stesso.
| al risorgimento morale e materiale della nostra |
| Citta, e com’ & I’ Ing. Costanti, un Sindaco di
una energla e di una attivita clxe non solire
f Smdacl

nemmeno. il pli lontano cohlronto
decorativi che lo precedetteros »

« Ma tutti - al di sopra delle lor dlvergenze
politiche -+ erano e sono leunamentﬁ convinn e
tenacemente risoluti nella direttiva di uh larghis-
simo programma di nfmme moernissime, in
parte gla attuate ed in parte in cot'so’ dl(ua.
zione, nonostante 1’ ostruziohismo insisténte dei
Coublgl{en avversari, favoriti in qucbtb dalle co-
si dette Autoritd tutorie. »

« L’ ‘Acquedotto, dal quale la Cicta attemleﬁ
duciosa il proprio” risorgimento, & smto ormai
assicurato, cd il Comizio da noi indetto per il
10 corr,; mel quale sard ordtore il Compaguu
Dott. Pieraccini, varra certamente a, vincere le
ultime irragionevoli resistenze della G ‘P. A la
quale - lignara della mdeclinabxle ncCessuA di si-
mile opera ~ sembra che presu tloppo acile a-
scolto agl; scrupoli insidiosi dtgll auncl del ri-
voluzivnario Caprioli. »

« 11 problema della viabilita, arientato - dap-
prima verso la progettatd filovia, ora che questa
& ormai tramontala, venne orientato, nell ultima
tornata | consiliare, verso la cosmuzloue di un
Consorzio' fra i Comuni di 'Siena, Mon;emm,
Buonconvento € Montalcinoy per la istituzione

un servizio Automobilistico mtercumumlle, facili-
tata dall' istituendo Consorzio identico pex 1" lm-
pianto della progettata linea telelonicai | Secondo
il progetto accennalo dall' Avvs Tozzi; dstto Con-
sorzio dovrebbe rendersi wnu.:snonm,o della li-
potere ottenere i sussidi gia dellbemu
per la filovia, dal Governo e dalla | Provincia,
per poi affidarne 1 esercizio ad una' Suciewy, a
lme;zo di un pubblico concorso - come si & fat-
to a Milano - € sulla base delld miniima® ‘tarifta e
dell’ orario migliore. Se nou’ riuscira questo  va-
sto progetto, verra tenml.lo 1 Lsg)er‘iment(.) ‘dl un
servizio limitato alla stazione di Torrenieri, »

« L’ Ospedale, che versava in deplorevolissi-
& stato riordinato e iotevolmente

nea, per

1
| me condizioni,

le ingiutie del Sig, Caprioln LSt

stioni. — qualf sono

La d1ch1araz1bne della Senone Soc1ahsta

mngllomto nelle sue dotazlom e nel suoi servizi
interni, Ed una nuova convenZ)one col' Comune
ne hd assicurate le sorh e lo ha inesso' m grado
di poter completare r assistenza samtana anche
colla nomiva di un medico pnmarlo, del quale
la Cittd aveva ed ha un blsqgno assoluto LaJ
maggior parte delle Spedaht ah‘etmte lasclatem,
insieme’ ad altri gravissimi debm, dagll amxcx
del Sig. Caprioli, & stata pagala. ».

« Si sono ammessi i poveri alla somministra-
zione gratuita dei medicinali e si & tolto ai “coh-
tadini 1’ obbligo odioso ed ingiusto ;di’ pagare
la prima visita del medico. » ,
generale della tabsa di
famiglia-— che non tarderi a venite completata,
non appena lo consentird I’ assestamento del " bi-
lancio, purtroppo oberatissimo di debiti = si &
pur provveduto ad eliminare taluhe tassazioni ve-
ramente ingiuste e a diminuire I’aggravio di
quasi tuttl i contadini. » :

« Le condizioni degli xmpxegatx e dei salaria-
ti comunali sono state noteyolmente. migliorate. »

« Si sono eseguiti moltissimi lavori di ria-
dattamento a mgqlte strade, a diversi cimiteri e
fra questi quello della citta, del quale, nell’ ulti-
ma tornata fu approvato il progetto per 1’ inizio
della sua parte architettoniqameme
sicuramente redditizia.» .

« La contmuaznone della nuova Strada per
Castelauovo dell’ Abate, ch’ era messa in pericolo
dal rifiutato contributo della Pfoﬁncia, non solo
& ormai assicurata per la conﬁposizione della ver-
tenza, dovuta alla energia del Sindaco Ing. G.
Costanti e dell’ Avv. Tozzi, ma quest’ anno avra
un notevole incremento, per le larghe dxspombl--
lita del bllancxo resnduate per )
dei lavori' dell”; Acquedotto »
« La istruzione & stata cti.raial \ al massimo
grado, colla apertuta di scuole - serah per gli
adulti analfabeti, numer051551m1 fra nol, colla isti-
tuzione della VI classe elementare, .a Montalcino
e della IV classe a (,astelnuovo dell'Abate, col-
la creazione di una nuova scuola ' nelia frazione
di Lar.mghano, e con il rinnuovamento di quasi
tutto il materiale scolastico. Nell’ uitima tornata,
aderendo alle giuste richieste di nuitierosi conta-
dini, venne deliberata ura nuova scuola da aprir-
si nell’ ex-Convento' dell’ Osservanza,
gettarono altre- per la’ borgata "*di- 'Tavarnelle e
per la Stazione del Monte Amiatal' Vennero an-
che approvatl i progetti compleu pex‘ la' costru-
zione dei nuovi Edifici scolustxcn RYF Castelnuovo
dell’ Abate ed a Torrenier;, opera pregevole ed
accurata del compagno Ing. Albertelli di Parma,
Sono altresl allo stato  di proge:to\ gli 'Edifici

scolastici nuovi per il Capoluogo @ per la frazio-
ne di S. Angelo.n» !

« Con una Tevisione

migliore e

ncato; :inizio

€ se ne pro-

« Ed & pur merito dell’ Umone Popolare I'im-
pianto di una Cooperanva di consumo,’

dbbastan-
za florida, la quale pensa  gid ad

istituire  una
Succursale nella Frazione di Torremen. mentre a
Castelhuovo dell’ Abate si ‘& cqstltmta —con il
vivo interessamento ! della Giunta 1 un:; Coope—
rativa di lavoro fra quei terrazxerf» )

i
« Questo nelle linee

N enerall, con tenace fe-
eltd al concordato Programma, ¢ il ‘layoro com-
piuto dalla tanto calunniata Umone popolare Am‘

ministrativa di Montalcmo, nei | breve clclo di
nemmeno due | ‘anni, in mezzo ad bsrdcolx
frammittenze di ogni genere » :

« Per questo noi — mal

in-

}

gli appelﬁ e
thihiano’ fedeli

che iri* Certe que:
quelie SOpm prospenate —
di biona', Volonta possor

gfa Q

all’ alleanza compiuta, Persuasi

tueei | galantuonum

]

trovarsi d' accordo g

debbono combattere ingie-




e(ﬂ za ‘,‘em, meno’ con questo al particolari
1

Zo;erl\ isponden“ a‘le pal’llcolnn . convinzioni
Iglose 16 politiche. » "’ i

£d. abbiamo finito; " ti‘andmlh che se nop
mo hssoltl in questo ' nostfo reato dj lesa
maesﬂ pnllllca da tuttj i Capnoh di tutti i pae-
o saremo certamente da tutti - coloro che, |
a[.uuvﬂ“’ il prisma deile personali vedute politi-
chel Leindono uméameme e sempre al bene della
pubblica ‘cosa- ¥ i
. E noi e prendlamo atto volentieri,
U solo- rilievo: meritano ' per parte
postra qhtlle deplordte e deplorevoli cor-
,,bpondenze: che & semphcemente falso
adi 2 gtio tempo 1o 'spiégammo - che
I Hitorno. alle 'vecchie tradizioni.al riguar-

tmppo rilevante,

crede che il "progetto
0s
PO 51'1 facilmente attuarsi, A questo sco-
p. n.i conferito con i Sindac dm comu-
ol di
lieto

di riferire che essi hanno pienamen-
te aderito g ¢t
dispostissimi
spettivi

ale proposta, clnnostmndo 3
ad appoggiarla [Jrcsso i re-
consigli comunali. In ‘seguito a
queste trattative egli ha chiesto!alla Di-
reztone compartimentale di Firénze il pro-
getto tecnico e appena che sdrd giunto
ne riferird al Consiglio, provocundo le op-
portune dellbelaﬂonl

A AT i N
Relativamente alla istituzioné del ser-

4ot delmsuono della'- pubbhca campana nei
gxol'm “delly paSmone 'di’ Cristo, sia do-
vuto a<compromessi con la Curia, com’ &
(alét clie’ gli'Bmici’ nostrl non' socialisti
della Cmnt:i abbiano a mezzo nostro,
dichiarata- 1a loro’ astensione nella recen-
te' battaglia - politica, salvo' poi a dare tut-
to il/loro ! appoggio" all’on. Pilacci. La
veritd - ed il Slg Caprioli' la conosceva
meglio di un ' altro - & semplicemente
questa 't/ che: venne deliberata la comple-
ta'e rigorosa’ astensione del giornale e
non-altro che del giornale, quale organo
della ! Unione jﬁopolare arhministrativa ,,
propno perche quei nostri” amici non so-
cialisti;allo stesso ‘moda’ dei nostri amici
socialisti, ‘paftecipavano, contrapposti, a
quella battaglia, in omaggio ed in con-
formitd delle contrapposte: e mai rinne-
gate convidzioni politiche. E questo fu
ed 2 un lodevole esempio di coerenz,
di“correttezza e di onestd politica, il qua-
le resta tale ad onta’ non risponda alla
coerenza, allatcorrettezza ed: alla onesta
polltlca del” Sig. Caprioli.

. ’ vy . A . . H
vizio automobilistico che & uno .dei bisogni

Pih vivamente sentiti fra noi, la Giunta
incaricd di studiare il problema 1" Asses-
sore Avv. Padelletti, che viene percid
dal Sindaco invitato a riferire in argo-
mento,

L’ Avv. Padelletti dice che, tramonta-
ta 'idea della filovia, e pregato dai suoi
colleghi di esaminare la possibilitd di
istituire un servizio automebili, rife-

resultato del

di
rira brevemente ‘il
studi.

suoi

Tre possono essere le vié per giun-
gere ad una soluzione. del problema:

1° Affidare I impianto e 1'esercizio
ad una Societd industriale;

2% ‘Costituire una Societd locale per
azioni; .

3° Municipalizzare il seryizi

L;..h ritiene che sia da scart'nsl la
prima soluzione. Una societd industriale
non assume ) impresa se gli enti interes
sati non gli assicurano-con i loro contri-
buti ufi rutile rilevante. Ora s&''noi dob-
blamo “on i contributi dello Stato e con
quello dei Comuni assicurare un. utile ad

./ Per' if Servizio
Telefonico ed Automobilistico
Uno dei pzu vivi bisogni delle nostre

Poﬁolazumz 8 certamente ' quello ~ di avers
pil. rdpide; ¢ “comode. comunicazioni, Sicco-
me questo \fema intevessa vivimente la cit-
lad"“mzd' “mportzamo ‘dal processo verba
le quanty m propaszto Su detto nell’ adu
M’fz‘/f‘"dfl Con.\'zglw Comuna/e del 29
Maggio u. s, . i
«Lo Smdaco riferisce, che per sod-
disfare 31 rdeklden di md]tl clttadlm ¢
SPecla\
““h"l propnetan, ‘chie” hanno estesc
tEnd{e “el.COmuné dl Monf:alcmu, ha stu-!
dlato PR
Pl o g
4 “eollglic 14" igstra ‘Cittd con la rete
. telefoﬂida.*itallana. . Per.i ottenere questo
Scopo dl"“é&‘ldedtlsslma utillté il mezzo

B °muﬂ11mteressat14cmé Montalcmo.
dénc" Veito e

gove'n°1>}a"ostruiloﬂq della linea asso-
v]gEttandgsi’ a pé.gamento della meta del-
\ A Spes' da calco-

i " impianto. E siccome, da ¢
aPP dSSlmativi tale" spesa non sarebbe

una Socmm estrahea, con und sc.nso af-
fidamento che gli interessi dl Iontalcmo,
perché pid lontano,  siano’ 1 eff
salvaguardntl, mi scmbrerebb
co e g)usto che. si facesse i
far restare quest "utile fx‘a floiy:
cutadim, formando; un/ appost
sia come ente, mumupahzzando {1
Data perd I apatia e I' esag
fidenza che si ha fra noi Vﬁrso\ﬁpgdl‘.lm
presa ihdustriale, egll crede chelisarebb
assai difficile giungere alla costxthzlone dif
una soaetz\ locale per azioni, Ormta.d“‘}
capntall sufficenti e in grado d;.bqne di-

.”,

simpegnare il servizio.
D’altra parte, sempre chto ‘che un

utile ci sia, non dovrehbe quehto forse,
a beneficio dei privati, andare a
beneficio dei Comuni? La soluziong quindi
di una municnpaluzanone si présenterebbe
naturale. Senonche la difficoltd di met-
tere assieme tre o quattro c0:1?1|s1'1 e di
pa551r6 la lunga trafila bUl'OCl‘atllc.a fa-
rebbe sl che di servizio automobilistico
se ne pallerebbe fra tre O quamo anoi.
E mentte gli altri comuni non . sentono
tanto |’ jsolamento, non credo esagerare

anziche

Bunnconvento e Montelom ed ¢.

dicendo che noi ne sentiamo.'ogni giorno
pitt il peso msopportablle.‘ St potrebbe-
quindi municipalizzare il servizio Montal-
cino-Torrenieri, salvo ad lhtenderm con i
Comuni che vogliono seguire il nostro
esempio. Ma il servizio cosi ridotto’ po-
trebbe essere redditizio ? Il movimento
& sufficiente ? "Ebbene siamo
al punto che il servizio, sarebbe redditizio
anche senza che mai an passeggero, an-

viaggiatori

dasse a Torrenieri.

Le spése ‘di consumo di combustlblle,
di gomme, di rip: \razioni, di ammortamen-
to ed interessi, di personale ecc. vengo-
no ad essere completamente coperte dai
sussidi governativo, comunale e, postale.

Egli pud assicurare, che questi dati sono
matematicamente esatti e confortati dal-
I'esempio e dalla esperienza - di servizi
consimili. Essi si riferiscono ad.un tipo
di vettura da lui visto ‘e ‘trovato eccel-
lente e garantito sotto ogni rapporto. La
Ditta fornitrice pet due  automobili uno
piti piccolo da 6 persone . ed ‘uno piu
grande da 12 persone, chiederebbe circa
24,00¢ lire. .Ora I"impiego- di" capitale
non & rilevante, 1" utile & sicuro, perche
tutto il movimento ' passeggeri va ad' uti-
li, utili che potrebbero riversarsi a dimi-
nuire il sussidio -comunale e 'la tariffa
passeggeri, il'che a sua volta farebbe
aumentare il ‘traffico., Crede ‘quindi che
sia gxunto il mormento | per -attuare ' un
vecchio sogno’ e dichiara''che qualorc il
Consiglio creda opportuna la municipaliz-
zazione, egli ¢ pronto a documentare i
clati‘ che & venuto évolgendo, per poi
voter avviare le pratiche necessarie.

L' Avv. Tozzi ritiene che a partecipare
1 Consorzio 'per il progettato impianto
telefohico, sia giusto ed opportuno invi-
tare il Municipio di Siena,:come quello
che ne ritrarra indubbia_mérﬂ_:e un van-
dgglo \

Venendo al progettato servmo auto-
mobilistico, 1" Avv. Tozzi rmene che lo
stesso Consorzio telefomco costltulré. 1 oc-
casiong se non il mezzo' per dare al
progetto stesso la soluzione pid raziona-
le e pid pronta. I mg:desimi ‘Comuni do-
vrebbero, a suo avviso, ’

costituirsi  in

_(,onsorzio per assicurare simile servizio

fra i Comuni aderenti.

Istituito il Consorzio questo potrebbe
con facilitd ottenere: dal Governo e dalla
Provincia i sugsidii, che glé aveva'. otte-
nuto, per’ un’ progetto qua51 ‘analogo
ormai tramontato, la Societd' delle’ \Filovie
senesi; e colla scorta dl tali* sussidii e
delle gid promesse concessxom del servi-
zio postale, dovrebbe bandlre ui concor-
so fra Je Societa automoblhstxche -che
pullulano ormai in Italia; come sl ¢ pra-
ticato in diversi Comuni e Consorz1 ,co-
munali dell’ Alta Ita.lla, 1nformaqdolo al
criterio delle minori tariffe. e delle “mi-

gliori- condizioni di orarid; 1Potché - ‘egli
dice -.cid che devono avere‘




| 1l ) h
i {

erehti) ihl‘l‘vqué‘.“s’:.o' primo perio-
( di,ﬁ"’le_SP:,é‘:“imeﬁFbl ..‘cbﬁ ‘nofl . dovrebbe
? " ssare il quinquenhio, don e il * con-

5/disun lucrojo d \Wina minore
4 m &voho ‘tendere, per tariffe
sp'esfn-ej ed ‘adegiiate “coridizioni. di ofario,
ll’ln;ntélisiﬁégf.‘f il ;mé\:filﬁent@’?‘intercomu-
adle che’;ﬁaﬁ_;mgnchcr‘a «di risolversi in
nale: & omento-della’ pubblica e della

incren RRAFENY
“ticdhezza e lin uno. strumento di

un M
rivata It ‘
civile’ Progresso: [, -

Alla/fine ! del "quinquennio vedra il
Consok?35¢,lil dai farsi, ‘e se valga la spe-
L un assunzione diretta del medesimo
servizio; OPPUF si pre senti- I’ opportunita
i sostituirlo. con altro mezzo di traspor-

to pid siciiro, 'pid esteso e pid vantag-

gioso 3l commercio  locale. Oggi - egli

dice - la gestione dirctta per i Municipii
3 da ritehersi pericolosa in'‘vista della
incertezza -intorho - alla praticitd ed al
vantaggio économico dei servizii automo-
bilistici,. il tui materiale 'apparisce trop-
po’ espo‘stq':.alli.‘avarie ed al precoce
consumo.’ Méntre 'le.Sotietd che siano
anche ‘produttive del materiale, occorren-
te, possono al’ riguardo 'trovare in s&

stesse .garanzie magygiori. e facili ' com-.

pensi, speciein- questo periodo, nel qua-
le !'eccesso della: produzione automobi-
listica, comprime le loro energie sotto il
peso di. eccessive immobilizzazioni dei
loro capitali.

Questa ;= egli dice - deve: essere, - di-
ciam ‘:,é-"’,l ‘«‘Tg "tqé% § préx?jéSsé" “glld ‘nostra
attivitd ' Céfto 'sé i nostri - sforzi - rimar-
ranno-yéni;%wijbisbg‘nerh ! allora ¥ ripiegare

sulla proposta ‘dii";bun ‘servizio limitato al-
la Stazione di ‘Torrenieri, gerito" diretta-
" mente dal' Comune, ~poiché non & pid
possibile {continuare coll’attuale sistema
preadamitico, veramente insufficente, per

non dire; ihdéc%:nte-." A

1l Cp\nsv,fglio. conscntendo ' all’ idea e:
spressa ‘dall’ Avv, Tozzi, da . incarico al
Sindaco’ di: espletare’ quanto .prima le
trattative. * con i"‘Comuni ; Interessati’ per
lacostituzione’ :‘del,"Canér’zio, salvo a
venire alla mﬁﬁ‘iéiﬁalilzz‘azyi'bné del servizio
HPtomobi!lStiCB‘ péf. li Stazione' di Torre-
i qualora’ il servizio da”Siena a Mon-
talcmo;no'n otesse attnarsi, /| ¢
Oc:lpsei?igg%"gal cant :’,‘éu‘c‘;‘: dic.l:u.‘i%\ra che si
s~ 3¢l cosa'con la massima cura ».

=

periore au‘torila "equivoco in cui era cucjum cre-
lcfendo. f:he la commissione avesse consél):tlto nel-
abc‘Jlmonu‘dell'nrt. 17, mentre ln verith erd
preclrlsamcd'te I"opposto, ‘che cloé la commissione
o.spltnliern nella sua maggioranza aveva vuluto che
rmmnes?e fermo il diritto del comune dlla’ nomi-
n:.\ degli impiegati, diritto che meglid gz'\r‘nntisce
Uinteresse della popolazione ¢ dell’ ospedale stesdo.
L"avv! Padelletti, rettore dell’ Ospednlle, torna
breve‘mente sul merito della questione 9!ﬁfﬁiamen-
te trattata in una precedente adunanza dél consi-
glio. Egli "ticorda come il Comune nell’ ¢poca
repubblicana avesse giurisdizions assoluta'sull’O-
spedale non solo per la nomina degli implegati
e per il controllo sulle sue finanze ma anche sul
patrimonio del pio istituto di cuj
sione disposei liberamente.
. Con la caduta della libertd senese e montal-
cinese, i governi assoluti che si succedettero in
Toscana, accentrarono ed avocarono a sé la io-
mina del rettore e degli impiegati, lasciando pe-
rd al Comune non solo il controllo sull’ ammini-
strazione patrimoniale, ma anche il diritto , di
proposta per le nomine stesse. Ciod si' rileva dal
regolamento del 1738. Con I' unificazione’ della
patria italiana sotto un governo costituzlopale,
per naturale e logica evoluzione, la nomina degli

in varie ' occa
.

te sancito dallo Statuto del 1874, E |’ oratore &
pienamente  convinto che questo diritto’ * del
comune, che & storicamente vero, tanto che & in
vigore anche attualmente, non possa esser\' tolto
al nostro Comune, come quello che non & com-
preso fra quelle disposizioni che la nuova legge
sulle opere pie ha tassalivamente imposte, no-

trario.

Anzi la legge ha dichiarato esprcssgi‘?‘ente
che debbant 'essere conscrvate le disposizioni.fon-
damentali delle Opere Pie. | "L 3

Causa Francalai}cx i

Il cons. Cavaglioni domanda al Sinégc() a
qual punto si trovi la causa: intentata contro il
sig. Francalanci per il ricupero delle  spedalita
arretrate. Risponde il Rettore avv. Padelletti ' di-
cendo che la Commissione di Ass. e Ben, (Pub-
blica accertd un credito a favore dello Spedale
di circa L. 6000, a garanzia delle 'quali 1’ am-
ministrazione promosse il sequestro conservati-
vo, che fu pienamente confermato dal Tribunale.
Fu poi dal Tribunale stesso orc}innta una p'érizia
contabile ché'e¢ stata gia eseguita. Il peritoj con
criterii che si- ritengono errdti, ha ridottd assai
la somma di cui sarebbe respongabile il Ftanca-
lanci, ed ha proposto poi una Lransazione' per
una somma’ addirittura irrisoria. "

Il cons. Ciacci riferisce che per igcnricé del-
la Commissione scrisse al Francalanci pet sfiipere
se sarebbe stato disposto a ve|.1ire ad uni | {ran-
sazione, ma | fin qul non ha ricevuta alcupg vi-
sposta. {1 L. ) . G

Il Dott. ‘Sebastiani desidera che vengano:' ef-
ficacemente tutelate le sort_i dello Spedale ‘¢con il
ricupero di tutte le spedalitd arr.etr.ate. e

L’ avv. Tozzi, per molte ragioni, non & con-
trario ad und4 equa trax:sazione che Pet‘i‘g‘ nou
danneggi le 'sorti dellg ‘bpedul?, nel. q.““le,\,'F?“'
cetlo consente anche il dott. Sebastiani; "'

CoNsI

PmSégujaﬂ;‘
29 Maggio_’,?u.f

Nuoyg '.;S_tatu‘to‘ dellg! Spedale |

LIO COMUNALE

PN, ol : i !y
il resocontd” «dell’ adubanza | del

)

’ \
vo :;a::;sl.éslil?‘dacé ‘P}i‘SSau:dé; hi"tra%ta'r’e del nuo-
di Ass, o Ben, P pEdal9 Tlfgrllsge. che. la C_omxin.
Sione ospitalies '““’?L‘ aveva inyitato ,‘,l? commis-
: Provazion'é‘T‘il'ﬂﬁ%{,ac:‘”i?‘"larq pei la superiore ap-
% commissa,i"'con.l,_:t;stl?Futo »mt’ml’to delle firme dei
i {er"‘“'nel“' (1"abolizione  dell' urt, 17, che ton-

,,,.,p,egmniicqb f‘fﬂ,ﬁﬁqo‘-a}lla_’ no!n‘iina degli

W

L copprle i 2F B it 3t
0 dagg “";’B-moue ospitalierd con ‘deliberazione
i o 88E10 u, ‘s, faceva rilevare 'alla’ su-

{ 1 Y

Y e DO A ) .

'on. Sindaco dichiara che ha ﬁduc‘ﬂ“‘hella
Commissione che sapra tutelate efficacemente wli
interessi  dello Spedale. o

Opera della Madonna =
\}iene approvato il conto constintivo (]ell’ an-
no 1908. ‘ I
L' Avy. Padelletti desidera che vengg conser-

i rtuna cura lo stendardo (del
vato con ogni 0ppo ‘ ]

Cassioli. ! 1 j
1l Cons. D. Emidio Orsi, a nome della Depu-

ddistacenti assicurazioni alvrig"f"’dov

| |

tazione, da sO!
Per maneanza di spazio rimandiamo al pros-
la fine del resoconto dell’adunanza

gimo numero\
. v

consigliare.

impiegati tornd al Comune, come fu espressamen- !

nostante qualunque precedente ordinamento con- .

fronti del ‘prestigic :del- benecon’ il ‘ptestigio’ del |

.stro Tarozzi ed ai musicanti’ coh'
di : '

.anche al Presidente' Sig. Bovir

' cipale per I'estruzione delle dotj e

0

NOZZE PILACCL-SALVINI “4/iAl; Firenze
il giorno 29 Maggio u. &, alld'| presenza 'delle’,
pilt cospicue notabilitd dell’ dristocrazia ' fiorentina’
la gentile Sig.na, Giulia, figlla® del, hostro ,Depu-
tato Avv. Arturo' Pilacci, si upiva’ 1 matrimonio
con il Sig. Salvini di Massa' Carratd, Ricchissimi
i doni giunti alla sposa, e innumerevoli i tele-
grammi inviati al padre ‘che ovunque: tiscuote;
stima profonda e affetto devoto.! "\ i

La coppia felice, dopo lé cerimonie ‘di ':rito,
partl alla volta di Venezia, Parigi e 'Londra.

Agli eletti Sposi anche noi. inviamo i'nostri
omaggi e i nostri pitt fervidi augurf S

29 E 30 MAGGIO. — Queste date gloriose
furono anche a Montalcino commemorate degna-’
mente. L’'egregio tenente Gino Santini, 'nella
Sala del Cinematografo, gentilmente concessa,
illustrd molto bene ‘in' tutti i loro particolari le
due fatidiche giornate di Curtatone e Montanara
e di Goito; con parola elegante facile narrd ' epi-
sodi commoventi ed evocando I’ eroismo del
manipolo dei prodi Studenti Uniyersitari ebbe
felicissime frasi all’ indirizzo del nostro . concitta-
dino, il veterano Cav: Angelo Brdchini, supersti-
te di quel prode battaglione, che era’ presente
alla dotta conferenza del tenente Santini.

Molte volte il gentile oratore fu interrotto
da fragorosi applausi ed infine fu salutato da
una interminabile orazione. Erano presenti molte
signore, le autorita cittadine e le prime notabili-
ta della citta, : .

I nostri sinceri rallegramenti al giovane uf-
ficiale con la speranza di udirlo nuovamente con
la sua parola simpatica ed: istruttiva e con I’ au-
gurio di una brillante carriera. !

CIRCOLO POPOILARE RICREATIVO. La
sera del 30 Maggio u.s. I’Avv: Marcello Tozzi
nei locali del Circolo popolare tenne ' magistral-
mente dinanzi al numeroso uditorio 1’ annunzia-
ta conferenza sul t.em'a 1] prestigio del  male. E
inutile dire con duale acuta analisi e con ‘ché
squisito séntimento I oratore. si tratte.mié;‘nei ‘con-

male pill potente nelle ‘nasse non ancora. educate.
L’importante ¢ difficile argomento fu'cosi'. bene
tratteggiato e vivamente illustrato che * non una
parola della bella ed interessante conferenza ari-
dd perduta. L’ uditorio pendeva dall’ affascinante
parola dell’ oratore che fu pilt ~volte ' applaudito
e infine acclamato entusiasticamente, i

Il Consiglio Direttivo_ciincarica  di ringra-
ziare pubblicamente |’ egrégic Avv; Tozzi per
avere gentilmente aderito all'invito fattogli. Noi -
pure ci associamo a’ tale yingraziamenis cor - il
desiderio vivo di pill spesso sentire la sua’ cal-
da parola‘s.empre improntata v al bellg, *al  buo-
no ed al giusto e che molts giova alla: educazio-
ne ed alla istruzione di noi operai,: ]

LA FESTA DELLO STATUTOi:~ Anche
fra noi fu festeggiato. questo giorno'che & desti--

nato a ricordare uno dei pil importanti ‘avveni- 4
menti della patria risorta. La citta fi'molto anima-

ta. Ai pubblici edifici ed 'a’ varie - case: private
sventolava il vessillo tricolore, . II' Coficerto  cit-
tadino sotto la valente direzione del ‘Maestro Ta-
rozzi prestd servizio'la mattina’ nella'iSala Muni-

per . _ e 1a" Sera sotto
le antiche logge sfarzosamente illuininate'a - luce
elettrica. Il servizio della  serh’\oltfepassd 'ogni
aspettativa e va data lode sipgera, al; Sig. Maex
"Riguria’: di
perseverare nel cammino’ ascenzionale ' che
hanno presu e con esorlamento’,che!{edtusiasnis,
dei primi tempi non. $i cangi hella salitd apatia
di tutte le cose montalcinesi) Un::“x‘-‘éllééf'ﬁ’ﬁient'g"

ni | Giuseppe'|'ch
nulla trascuta’' per il hRe 1 che
monica, !

Le 4 doti estratte favorirono! 1¢! g

18 Moscatelli Daria di Fj 3

28 Vegni Giuseppa di GiS;Lm(

3% Cancelli Cesira di Flayig’ g
4n Boccardi Maria di Angelo o
La sera dopo il servizio' dellg l'rﬂﬁaiéa,

della | s _inéo-
creativi ridscitissime
use ‘hmlto bene'la festa

minciarono ai due' Circoli tj
soirées con le quali $i chj
nazionale dello Statutg,

i i 4

| Gerente-yesponsabile .
Montalcino, Prem, Tipografa v 'Ly

Anronio Franct.
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